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Introduzione 
 

Per incarico del Dipartimento Sociale Direzione Regionale “Tutela della Salute e Sistema Sanitario 
Regionale” Area Prevenzione, Sicurezza Luoghi di Lavoro 4V-19 il Laboratorio di Igiene Industriale - Centro 
Regionale Amianto ha elaborato i dati desunti dalle relazioni dell'ex art. 9 della Legge n. 257/92, pervenute alla 
Regione Lazio per quanto riguarda l’anno 2013.  

Tale articolo prevede l'obbligo di inoltrare annualmente alla Regione e al Servizio Prevenzione e 
Sicurezza Ambiente di Lavoro dell'ASL competente per territorio una relazione annuale per le imprese che 
utilizzano amianto, direttamente o indirettamente, nei processi produttivi o che svolgono attività di bonifica, 
detenzione, trasporto e smaltimento di materiali contenenti amianto. Tale relazione deve essere relativa alle 
attività effettuate durante l'anno solare precedente.  
La relazione deve indicare:  

o i tipi e i quantitativi di amianto utilizzato e dei rifiuti di amianto che sono oggetto dell’attività di 
smaltimento o di bonifica;  

o le attività svolte, i procedimenti applicati, il numero e i dati anagrafici degli addetti, il carattere e la durata 
della loro attività e le esposizioni all’amianto alle quali sono stati sottoposti;  

o le caratteristiche degli eventuali prodotti contenenti amianto;  

o le misure adottate o in via di adozione ai fini della tutela della salute dei lavoratori e della tutela 
dell’ambiente.  

 
L’impresa, entro il 28 febbraio dell'anno successivo (come indicato nel documento licenziato dal Gruppo di 

Studio Amianto il 20/07/2010: "Modello unificato dello schema di relazione di cui all'art. 9, commi 1 e 3, della legge 27 
marzo 1992, n. 257, concernente le imprese che utilizzano amianto nei processi produttivi o che svolgono attività di smaltimento o di 
bonifica dell'amianto"), deve trasmettere la propria relazione. 
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La notifica telematica nella Regione Lazio 
 

La Regione Lazio a partire dall’anno 2010 ha avviato un processo di semplificazione della notifica di tali 
informazioni utilizzando il mezzo telematico. Tramite il portale per la prevenzione attivo presso il sito della 

Regione Lazio www.laziosaluteesicurezza.it e quello gestito direttamente dal Centro Regionale Amianto (CRA) 

www.prevenzioneonline.net (vedi Figura 1) è possibile effettuare la comunicazione prevista per legge. 
A partire dal 2011, dopo aver stipulato apposita convenzione, anche la Regione Toscana utilizza lo stesso 

sistema di notifica. 
Nel corso del 2013 il Ministero della Salute ha ratificato un accordo di collaborazione per cui 

l'applicativo sviluppato dal Centro Regionale Amianto della Regione Lazio sarà reso disponibile in forma gratuita 
a tutte le Regioni che lo richiederanno. Allo stato attuale, oltre alla Toscana, ha aderito formalmente la Regione 
Puglia.   

   
 
 
 
 
In tal modo le informazioni ricevute sono più facilmente gestibili dai Servizi di Prevenzione e 

dall’Amministrazione Regionale che, in tempi rapidi, possono utilizzare i dati relativi sia per i controlli che per 
ottenere un quadro aggiornato relativo al processo di dismissione dell’ amianto in atto a partire dall’emanazione 
della Legge 257 nel 1992. 

 
E’ stata predisposta e distribuita una brochure informativa sul progetto, mettendo bene in evidenza 

l'obbligo della dichiarazione annuale da parte di tutte le ditte che hanno a che fare in qualsiasi modo con i MCA, 
incluse le ditte di trasporto e quelle che detengono solamente tali materiali nelle proprie strutture produttive. 

 

  
 
 
 

Figura 1 - Il Portale della Prevenzione della Regione Lazio ed il sito del 

Centro Regionale Amianto 

Figura 2 – Brochure informativa sulla notifica delle attività con amianto 
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Nello specifico, le ditte attive nel territorio regionale hanno ricevuto un codice identificativo ed una 
password con cui accedere e compilare le schede predisposte presenti sul sito web per adempiere all’obbligo 
citato. 

Per ottenere tali credenziali i soggetti coinvolti (le aziende iscritte all’Albo degli Smaltitori Cat.10 A e B e Cat.5 
per quanto riguarda le ditte di trasporto) – informati dell’iniziativa tramite comunicazione ufficiale della Regione Lazio 
– hanno inviato una e-mail di richiesta formale alla struttura di riferimento regionale (Laboratorio di Igiene 
Industriale - Centro Regionale Amianto CRA della AUSL di Viterbo), che ha risposto inviando una comunicazione, 
sempre via e-mail, contenente le chiavi di accesso.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3 - La “schermata” di accesso al sistema di notifica  

telematico  
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Le modalità operative 
 

Il “Team Mappatura” costituito presso il CRA Lazio ha predisposto la piattaforma web ed ha coordinato il 
lavoro della raccolta dati telematica delle notifiche delle operazioni con MCA. 
Va sottolineato che questa procedura permette una duplice semplificazione dell’adempimento sia per quanto 
riguarda le modalità burocratiche più snelle che rispetto ai costi sostenuti (le notifiche cartacee andavano infatti inviate 
in copia alla Regione e alle AUSL competenti per territorio). Le informazioni vengono raccolte una sola volta in modo 
centralizzato a livello regionale, per poi essere inviate in modo selezionato direttamente ai Dipartimenti di 
Prevenzione interessati, evitando la doppia notifica da parte delle ditte. 

Questa modalità permette inoltre una miglior lettura e gestione dei dati raccolti. Infatti, a fronte del 
vecchio sistema che prevedeva l’utilizzo di relazioni cartacee con format non univocamente determinati (spesso 
difficilmente confrontabili tra loro), adesso l’output del processo è costituito da un database di dati omogenei 
facilmente utilizzabile per controlli incrociati. 

Viene quindi reso disponibile per ogni AUSL laziale un archivio informatico su base territoriale 
facilmente consultabile, contenente tutte le operazioni notificate dalle singole ditte per l’anno 2013.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

        
 
 
 
 
 

La raccolta delle informazioni in modalità telematica ha inoltre apportato significativi miglioramenti nel 
rapporto tra le Aziende e la Pubblica Amministrazione. Durante tutto il periodo di trasmissione dei dati delle 
notifiche, ed in particolar modo dal mese di ottobre 2013 al mese di marzo 2014, è stato attivo uno sportello di 
informazione tecnica che ha dato supporto nella compilazione delle schede e nella comunicazione delle 
informazioni generali relative all’amianto e all’applicazione delle normative. 

A partire dall’anno 2012 è stato implementato anche un servizio di feedback per permettere alle aziende 
partecipanti al progetto di esprimere e giustificare il proprio gradimento nei confronti del servizio offerto. 
Prendendo spunto da quanto segnalato i tecnici del CRA possono così offrire un supporto migliore di anno in 
anno. A tal proposito la maggior parte delle ditte ha apprezzato gli sforzi volti alla semplificazione dell’invio della 
relazione annuale, ed ha sottolineato l'importanza di estendere ai confini nazionali la modalità telematica di 
immissione dati. 

La raccolta dati con queste modalità ha dato luogo ad un monitoraggio immediato degli stessi e quindi, 
attraverso un dialogo con le imprese, alla correzione in breve tempo delle inesattezze e omissioni.  

L’informatizzazione del processo ha quindi permesso l’elaborazione di un database di dati dal quale è 
possibile estrarre i risultati complessivi a livello regionale in merito a lavoratori impiegati, ditte coinvolte, quantità 
e tipologia dei manufatti in amianto coinvolti e/o rimossi. Inoltre la georeferenziazione dei siti permette la 
collocazione grafica in un sistema GIS (Geographic Information System) integrabile con altre immagini di rischio. 

 

Figura 4 - La georeferenziazione delle rimozioni di 

MCA in matrice compatta nella Regione Lazio nel 

2013 

Figura 5 - La georeferenziazione delle rimozioni di 

MCA in matrice friabile nella Regione Lazio nel 2013 
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Le ditte, i lavoratori e le operazioni con amianto 
 

In totale si è avuto un effettivo riscontro da 159 ditte al 07.04.2013 relative alla Regione Lazio. 
 

Tabella 1 – Risposta delle ditte 

Hanno inviato la relazione in modalità telematica 149 
159 DITTE 

Hanno inviato la relazione solo in modalità  
cartacea 10 

 
Sono pervenute alla Regione Lazio 10 relazioni cartacee i cui dati non sono stati inseriti online. 

 
Le 149 ditte inserite nel database sono così distribuite geograficamente all’interno della Regione Lazio: 

14 hanno sede nella Provincia di Frosinone, 17 in quella di Latina, 2 in quella di Rieti, 77 in quella di Roma, 7 in 
quella di Viterbo. Le rimanenti 32 hanno sede legale al di fuori della Regione Lazio. 

Di queste, 120 dichiarano attività di rimozione, 13 di stoccaggio provvisorio, 76 di trasporto e 12 di detenzione di MCA.  
Da notare che, non essendoci all’interno dei confini regionali nessuna discarica autorizzata, nessuna 

ditta effettua direttamente lo smaltimento del materiale rimosso e/o trasportato. 
 

Solo 7 ditte dichiarano di effettuare esclusivamente attività di trasporto di MCA. Questo è dovuto al 
fatto che allo stato attuale è possibile effettuare attività di trasporto di MCA essendo iscritti anche solo alla cat. 5 
(rifiuti pericolosi) e non alla cat. 10 (amianto). 

Le ditte operanti nel settore hanno in totale dichiarato il trasporto nella Regione Lazio di 9.921 TON di 
MCA compatto e 154 TON di MCA friabile.  

 
In 21 schede viene inoltre segnalata la mera detenzione di MCA (in 5 casi anche di tipo friabile), per un 

totale di 217 TON di MCA compatto e 7 TON di MCA friabile. 
 
Riepilogando i dati trasmessi per l’anno 2013: 
 

Tabella 2 - Operazioni con MCA  

 Rimozione Trasporto Stoccaggio Detenzione 

MCA compatto (N.) 4.816 4.011 3.111 16 
MCA compatto (TON) 11.212 9.921 7.005 217 
MCA friabile (N.) 92 80 87 5 
MCA friabile (TON) 176 154 82 7 

 
Da quanto riportato si evince una discrepanza tra le quantità di MCA rimosse e quelle trasportate, che 

segnala una evidente elusione della notifica. 
Si evince inoltre una anomala differenza tra segnalazioni di detenzione, in particolar modo di MCA 

friabile, e relativa attività di rimozione. 
 
 

Dalle 149 relazioni notificate online risultano coinvolti nel processo di dismissione di MCA all’interno dei 
confini regionali 820 lavoratori (di questi il 57% risulta essere di nazionalità italiana), per un totale di 152.203 ore 
complessive di impegno (che rappresentano solo il 9% del monte orario lavorativo annuale).  

Tra i lavoratori addetti alle attività con amianto nati al di fuori dei confini nazionali, i 2 gruppi più 
rappresentati sono quelli provenienti dalla Romania (161 – ovvero il 46% del totale) e dall’Albania (79 – ovvero il 
22% del totale). 

Facendo un confronto tra gli addetti del 2012 e quelli del 2013 si nota una percentuale del 67% di 
lavoratori "confermati", a fronte di una del 33% di lavoratori "nuovi". 
 
 

 



                8  

Laboratorio di Igiene Industriale – Centro Regionale Amianto Lazio 

 

L’andamento nel corso degli anni 
 

Confrontando i dati attuali con quelli ricavati dall’analisi delle relazioni presentate negli anni precedenti 
(prima del 2009 esclusivamente in forma cartacea) si ricava la seguente tabella: 
 

 
Tabella 3 – Confronto serie storiche 

  2004 2005 2006 2007 2009 2010 2011 2012 2013 

Ditte che hanno presentato relazione ex art.9 
103 91 88 86 108 120 135 158 149 

N. interventi rimozione 
2575 2126 2423 2527 3297 4235 4807 5516 4908 

Q.tà MCA compatto rimosso (t) 
8.321 6.612 9.601 7.693 7.624 12.514 13.215 16.731 11.212 

Q.tà MCA friabile rimosso (t) 
318 409 177 232 38 398 125 209 176 

N. addetti 
552 532 525 407 525 625 632 762 820 

 

 
                                                                                                                  * dati 2008 non disponibili 

 
Si evince quindi che nella Regione Lazio nel corso del 2013, nonostante una sensibile riduzione sia nel 

numero delle rimozioni che nelle quantità coinvolte, c’è stato un incremento occupazionale nel settore che ha 
fatto registrare un +8% nel numero degli addetti. 
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Considerazioni conclusive e criticità 
 

L’analisi dei dati raccolti permette di formulare alcune considerazioni per quanto riguarda le attività con 
amianto nella Regione Lazio, confermando il quadro rispetto allo scorso anno: 
 

- i MCA in matrice friabile rappresentano solo una piccola quota del totale, di poco superiore al 1% del totale dei MCA 
rimossi 

- gli interventi di rimozione sono eseguiti prevalentemente su piccole quantità: per il 61% dei casi si interviene su quantità 
inferiori alla tonnellata di MCA 

- come era pronosticabile nella Provincia di Roma sono concentrati la maggior parte degli interventi (59% del totale) 

- quasi il 90% del totale di MCA in matrice compatta rimossa è costituito da coperture in cemento-amianto 
- i 4.908 cantieri di rimozione segnalati corrispondono ad altrettanti piani di lavoro presentati alle singole Asl 

territorialmente competenti, per una media di 409 piani cadauna (con le Asl di Frosinone, Latina, Roma H e Roma A 
nettamente sopra la media) 

- sono ancora poche le notifiche da parte di ditte che effettuano esclusivamente trasporto e di soggetti che dichiarano l'uso 
indiretto (detenzione) di MCA. Si sottolinea che l’art.9 della L.257/92 rende obbligatoria la notifica dell’uso indiretto di 
MCA, con particolare riferimento ai materiali in matrice friabile. 
 

L’analisi dei dati ricavati dalle notifiche permette di monitorare l’attività delle aziende impegnate in questo 
settore e avere un quadro chiaro dell’intera “filiera”, potendo contare sui dati della rimozione, del trasporto e 
dello smaltimento dei MCA per ogni cantiere all’interno dei confini regionali. Grosso ostacolo a questo obiettivo 
è senz’altro la “regionalità” delle dichiarazioni, non potendo ad oggi mettere in relazione dati provenienti da 
Regioni diverse (ad es. MCA rimosso in una Regione e smaltito in un’altra). A tal riguardo è di buon augurio l'accordo 
ratificato dal Ministero della Salute per la rapida adozione del modello di relazione telematica su tutto il territorio 
nazionale.  

Si ricorda in più che all’interno dei confini della Regione Lazio non è presente ad oggi nemmeno una 
discarica autorizzata, ma solo piattaforme di stoccaggio provvisorio per il conferimento ad altre discariche extra-
regionali o extra-nazionali. 

Infine, un ultimo aspetto da evidenziare è quello relativo all’iscrizione dei lavoratori addetti alle operazioni 
con MCA nel registro di esposizione previsto all’art. 260 del D.L. 81 del 09/04/2008 relativamente al quale non 
risulta un comportamento uniforme da parte delle ditte interessate sui criteri della registrazione o meno dei 
lavoratori, risultando addirittura una percentuale maggiore di iscrizione di personale addetto alla rimozione di 
amianto compatto (51%) piuttosto che di amianto friabile (39%)! Inoltre in nessuna notifica risulta superato il 
valore limite di 100 fibre/l, né vengono segnalate esposizioni significative degli addetti.  
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Tabella 4: Numero di interventi di rimozione nel 2013 nella Regione Lazio   

INTERVENTI DI RIMOZIONE NEL 2013 

 
MCA COMPATTO MCA FRIABILE 

  
Frosinone 469 Frosinone 9 

Latina 568 Latina 13 
Rieti 251 Rieti 0 

Roma 3.184 Roma 67 
Viterbo 344 Viterbo 3 

    
TOT 4.816 

 

TOT 92 
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Tabella 6 – Elenco delle 13 ditte che nel 2013 hanno effettuato attività di stoccaggio provvisorio  

 
MCA in matrice 

compatta 
MCA in matrice 

friabile 
AZIENDA Sede Legale  Conferimenti da altre regioni 

Stoccaggio * 
(in kg) 

Stoccaggio * 
(in kg) 

Bravi srl 
CASTELFIDARDO 

(AN)  

ABRUZZO; EMILIA ROMAGNA; 

LOMBARDIA; MARCHE; TOSCANA; 

UMBRIA;  38900 0 

BUSISI ECOLOGIA 

SRL GROSSETO LIGURIA; TOSCANA;  9780 0 

CAPRIOTTI & C. 

SNC TORTORETO (TE) 

ABRUZZO; EMILIA ROMAGNA; 

MARCHE; MOLISE; PUGLIA;  22563 0 

CENTRO SERVIZI 

AMBIENTALI SRL 
CASTELFORTE 

(LT) CAMPANIA; MOLISE;  793800 0 

CONTROLFILM SRL ROMA - 807879 0 

DSI Servizi 

Industriali Srl FROSINONE ABRUZZO; CAMPANIA;  196680 0 

ECOFATCENTRO 

SRL POMEZIA (RM) - 1634636 8943 

Mattucci Impianti 

Srl 
SANTA 

MARINELLA (RM) - 41479 0 

Navarra s.p.a. FERENTINO (FR) 

ABRUZZO; BASILICATA; CALABRIA; 

CAMPANIA; EMILIA ROMAGNA; 

MOLISE; PUGLIA; TOSCANA; 

UMBRIA;  887775 13740 

REFECTA srl 
CISTERNA DI 

LATINA (LT) CAMPANIA; TOSCANA;  114946 3186 

RI.CRE.A S.R.L. ROMA 

ABRUZZO; CAMPANIA; 

LOMBARDIA; MARCHE; MOLISE; 

UMBRIA;  367300 19920 

SIDERURGICA 

TIBURTINA S.R.L. 

GUIDONIA 

MONTECELIO  

(RM) ABRUZZO;  800145 0 

Sieco s.r.l. VITERBO - 1381739 36072 

(*) MCA provenienti da rimozioni effettuate nella Regione Lazio 

 
 

Figura 6 – Localizzazione impianti di stoccaggio provvisorio nella Regione Lazio 

 
 
 
 

Tabella 7 – Elenco delle 7 ditte che nel 2013 hanno dichiarato esclusivamente attività di trasporto 
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AZIENDA Sede Legale  Attività in altre regioni 
RCA in matrice 

compatta trasportati 
[Kg] 

RCA in matrice 
friabile trasportati 

[Kg] 

AUTOTRASPORTI 

PIGLIACELLI SPA 
FR 

CAMPANIA; PUGLIA;  
2254790 34770 

GALERIA 

TRASPORTI SRL 
RM 

- 
133160 43230 

GRUPPO 

AUTOTRASPORTAT

ORI TAURINI SCRL 

RM 

- 

337804 21440 

INNOCENTI SRL VT 
- 

48500 3180 

REIN RECUPERI 

INDUSTRIALI SRL 
LT 

- 
180790 6286 

SERVIZI 

INDUSTRIALI SRL 
LT 

CAMPANIA; LOMBARDIA; MOLISE; 

PUGLIA; SARDEGNA;  
118335 3560 

SICET SRL TR 
- 

486669 0 

 
 
 
 

Tabella 8 – Elenco delle 12 ditte che nel 2013 hanno segnalato uso indiretto di MCA (detenzioni) 

 

AZIENDA 
Numero 

detenzioni 
(immobili) 

Comune 
Uso indiretto MCA in 

matrice compatta 
[Kg] 

Uso indiretto MCA in 
matrice friabile [Kg] 

Bono Dario 

officine 

meccaniche 

1 

Latina 

30000 0 

Cantiere Navale Di 

Paola s.r.l. 
1 

Gaeta (LT) 
4500 0 

E-ON Produzione 

spa 
1 

Rocca Sinibalda (RI) 
11900 0 

ENI S.p.A - 

DivisioneR&M   
2 

Roma - Civitavecchia (RM) 
0 25 

I.S.A.M. - Istituto 

Sperimentale auto 

e Motori S.p.A. 

1 

Anagni (FR) 

27000 0 

IPZS (Istituto 

Poligrafico e Zecca 

dello Stato) S.p.A. 

3 

Roma 

98000 0,5 

ORTOFRUTTICOLA 

STRAVATO SRL  
1 

Fondi (LT) 
19500 0 

Senato della 

Repubblica - 

Servizio tecnico e 

immobiliare  

4 

Roma 

16284 0 

Sovraintendenza ai 

Beni Culturali 
1 

Roma 
0 7010 

TERNA RETE 

ITALIA SpA 
3 

Latina - Ceprano (FR) - Roma 
1030 0 

TIRRENO POWER 

S.P.A. 
2 

Civitavecchia (RM) 
768 405 

VOL.TES. SRL 

UNIPERSONALE  
1 

Maenza (LT) 
8250 0 
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Tabella 9 – Lavoratori addetti e ore lavorative effettuate 

 Iscritti al R.E. 

ITALIANI 459 202 (44%) 

STRANIERI (*) 361 138 (38%) 

ADDETTI NELLA 
REGIONE LAZIO 

 

Totale 820 340 (41%) 

ORE DI LAVORO CON 
AMIANTO 

Totale: 152.203 
media: 186 ore/addetto/anno 

ORE PER MANSIONE 
RIMOZIONE SCOIBENTAZIONE TRASPORTO CARICO/SCARICO TRATTAMENTO 

111.005 5.026 9.595 13.010 13.567  
                                                                                                                                   (*) per luogo di nascita estero 

 
 

Tabella 10 – Iscrizione nel Registro degli Esposti dei lavoratori  

  Iscritti nel 
R.E. 

Lavoratori addetti rimozione MCA solo compatto 576 293 
(51%) 

Lavoratori addetti rimozione MCA friabile 75 29  
(39%) 
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Tabella 11 – Dati da relazioni cartacee (al 28/04/2014) 

  
Rimozioni MCA 

DITTA 
Sede Legale 

(Prov) Compatto 
(Kg) 

Friabile 
(Kg) 

ACR REGGIANI MO 0 16 

ATR NA 67840 0 

CERICOLA CH 143840 0 

DALENA BA 14880 0 

ECO' AQ 9362 0 

IPIC PG 3470 0 

LIBURIA Multiservizi FR 1700 0 

Moschini Ezio RA 1140 0 

SIA Coperture PG 11230 0 

THERMO CLASSIS NA 14000 0 

TOTALE (Ton) 

 

267 

 

0 

 
 
 

 


